Parrocchia Santa Maria Addolorata
Porto S. Elpidio

Adorazione eucaristica
Quaresima 2016

Canto 

Esposizione del Santissimo Sacramento

Raccolti attorno a Gesù eucaristia esprimiamo la nostra fede e la nostra adorazione. 

Diciamo insieme: Noi ti adoriamo e crediamo in te.

O Gesù, pane vivo disceso dal cielo. Rit.

O Gesù, cibo di vita e risurrezione. Rit.

O Gesù, sorgente di vita e di santità. Rit.

O Gesù, sostegno e forza del nostro cammino. Rit.

O Gesù, luce e speranza delle nostre famiglie. Rit.

O Gesù, maestro e guida dei giovani. Rit.

O Gesù, icona dell’amore del Padre. Rit.

O Gesù, sacramento d’eterna salvezza. Rit.

O Gesù, ponte tra cielo e terra. Rit.

Silenzio

Dal messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 2016

Nella Bolla d’indizione del Giubileo ho rivolto l’invito affinché «la Quaresima di quest’anno giubilare sia vissuta più intensamente come momento forte per celebrare e sperimentare la misericordia di Dio». Con il richiamo all’ascolto della Parola di Dio ed all’iniziativa «24 ore per il Signore» ho voluto sottolineare il primato dell’ascolto orante della Parola, in specie quella profetica. La misericordia di Dio è infatti un annuncio al mondo: ma di tale annuncio ogni cristiano è chiamato a fare esperienza in prima persona. 

Il mistero della misericordia divina si svela nel corso della storia dell’alleanza tra Dio e il suo popolo Israele. Dio, infatti, si mostra sempre ricco di misericordia, pronto in ogni circostanza a riversare sul suo popolo una tenerezza e una compassione viscerali, soprattutto nei momenti più drammatici quando l’infedeltà spezza il legame del Patto e l’alleanza richiede di essere ratificata in modo più stabile nella giustizia e nella verità. Siamo qui di fronte ad un vero e proprio dramma d’amore, nel quale Dio gioca il ruolo di padre e di marito tradito, mentre Israele gioca quello di figlio/figlia e di sposa infedeli. Questo dramma d’amore raggiunge il suo vertice nel Figlio fatto uomo. In Lui Dio riversa la sua misericordia senza limiti fino al punto da farne la «Misericordia incarnata». In quanto uomo, Gesù di Nazaret è infatti figlio di Israele a tutti gli effetti. E lo è al punto da incarnare quel perfetto ascolto di Dio richiesto ad ogni ebreo, cuore dell’alleanza di Dio con Israele: «Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze» (Dt 6,4-5). Il Figlio di Dio è lo Sposo che fa di tutto per guadagnare l’amore della sua Sposa, alla quale lo lega il suo amore incondizionato che diventa visibile nelle nozze eterne con lei.

Questo è il cuore pulsante dell’annuncio apostolico, nel quale la misericordia divina ha un posto centrale e fondamentale. Esso è «la bellezza dell’amore salvifico di Dio manifestato in Gesù Cristo morto e risorto», quel primo annuncio che «si deve sempre tornare ad ascoltare in modi diversi e che si deve sempre tornare ad annunciare durante la catechesi». La Misericordia allora «esprime il comportamento di Dio verso il peccatore, offrendogli un’ulteriore possibilità per ravvedersi, convertirsi e credere», ristabilendo proprio così la relazione con Lui. E in Gesù crocifisso Dio arriva fino a voler raggiungere il peccatore nella sua più estrema lontananza, proprio là dove egli si è perduto ed allontanato da Lui. E questo lo fa nella speranza di poter così finalmente intenerire il cuore indurito della sua Sposa. 
Ripetiamo insieme:

Ritorna, Signore, libera la mia vita, salvami per la tua misericordia.

Signore, non punirmi nel tuo sdegno,

non castigarmi nel tuo furore.

Ritorna, Signore, libera la mia vita, salvami per la tua misericordia.

Pietà di me, Signore: vengo meno;

risanami, Signore: tremano le mie ossa.

L'anima mia è tutta sconvolta,

ma tu, Signore, fino a quando...?

Ritorna, Signore, libera la mia vita, salvami per la tua misericordia.

Volgiti, Signore, a liberarmi,

salvami per la tua misericordia.

Nessuno tra i morti ti ricorda.

Chi negli inferi canta le tue lodi?

Ritorna, Signore, libera la mia vita, salvami per la tua misericordia.

Via da me voi tutti che fate il male,

il Signore ascolta la voce del mio pianto.

Il Signore ascolta la mia supplica,

il Signore accoglie la mia preghiera.

Ritorna, Signore, libera la mia vita, salvami per la tua misericordia.

Padre,

fonte amorosa della vita e della speranza,

ti preghiamo per ogni fratello che geme e piange

e per quanti non riusciamo a confortare:

dona a tutta la gente che soffre,

al tuo popolo di poveri,

forza nella tribolazione e fiducia per i giorni d’angoscia;

così rinvigoriti dal tuo soccorso

possiamo tutti giungere all’alba della risurrezione,

qui e nella vita eterna.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Canto

Silenzio

Dal messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 2016

La misericordia di Dio trasforma il cuore dell’uomo e gli fa sperimentare un amore fedele e così lo rende a sua volta capace di misericordia. È un miracolo sempre nuovo che la misericordia divina si possa irradiare nella vita di ciascuno di noi, motivandoci all’amore del prossimo e animando quelle che la tradizione della Chiesa chiama le opere di misericordia corporale e spirituale. Esse ci ricordano che la nostra fede si traduce in atti concreti e quotidiani, destinati ad aiutare il nostro prossimo nel corpo e nello spirito e sui quali saremo giudicati: nutrirlo, visitarlo, confortarlo, educarlo. Perciò ho auspicato che il popolo cristiano rifletta durante il Giubileo sulle opere di misericordia corporali e spirituali. Sarà un modo per risvegliare la nostra coscienza spesso assopita davanti al dramma della povertà e per entrare sempre più nel cuore del Vangelo, dove i poveri sono i privilegiati della misericordia divina. Nel povero, infatti, la carne di Cristo diventa di nuovo visibile come corpo martoriato, piagato, flagellato, denutrito, in fuga... per essere da noi riconosciuto, toccato e assistito con cura. Inaudito e scandaloso mistero del prolungarsi nella storia della sofferenza dell’Agnello Innocente, roveto ardente di amore gratuito davanti al quale ci si può come Mosè solo togliere i sandali (cfr Es 3,5); ancor più quando il povero è il fratello o la sorella in Cristo che soffrono a causa della loro fede.

Davanti a questo amore forte come la morte, il povero più misero si rivela essere colui che non accetta di riconoscersi tale. Crede di essere ricco, ma è in realtà il più povero tra i poveri. Egli è tale perché schiavo del peccato, che lo spinge ad utilizzare ricchezza e potere non per servire Dio e gli altri, ma per soffocare in sé la profonda consapevolezza di essere anch’egli null’altro che un povero mendicante. E tanto maggiore è il potere e la ricchezza a sua disposizione, tanto maggiore può diventare quest’accecamento menzognero. Esso arriva al punto da neppure voler vedere il povero Lazzaro che mendica alla porta della sua casa, il quale è figura del Cristo che nei poveri mendica la nostra conversione. Lazzaro è la possibilità di conversione che Dio ci offre e che forse non vediamo. 

Ripetiamo insieme: 

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa e perdonato il peccato.
Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa,

e perdonato il peccato.

Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male

e nel cui spirito non è inganno.

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa e perdonato il peccato.

Tacevo e si logoravano le mie ossa,

mentre gemevo tutto il giorno.

Giorno e notte pesava su di me la tua mano,

come per arsura d'estate inaridiva il mio vigore.

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa e perdonato il peccato.

Ti ho manifestato il mio peccato,

non ho tenuto nascosto il mio errore.

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe»

e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa e perdonato il peccato.

Per questo ti prega ogni fedele

nel tempo dell'angoscia.

Quando irromperanno grandi acque

non lo potranno raggiungere.

Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo,

mi circondi di esultanza per la salvezza.

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa e perdonato il peccato.

Molti saranno i dolori dell'empio,

ma la grazia circonda chi confida nel Signore.

Gioite nel Signore ed esultate, giusti,

giubilate, voi tutti, retti di cuore.

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa e perdonato il peccato.

Signore misericordioso,

che sei venuto a cercare non i giusti ma i peccatori,

noi riconosciamo le nostre colpe:

donaci la gioia ineffabile del tuo perdono

perché l’amore circonda chi confida in te.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.
Canto

Silenzio

Dal messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 2016

Per tutti, la Quaresima di questo Anno Giubilare è dunque un tempo favorevole per poter finalmente uscire dalla propria alienazione esistenziale grazie all’ascolto della Parola e alle opere di misericordia. Se mediante quelle corporali tocchiamo la carne del Cristo nei fratelli e sorelle bisognosi di essere nutriti, vestiti, alloggiati, visitati, quelle spirituali – consigliare, insegnare, perdonare, ammonire, pregare – toccano più direttamente il nostro essere peccatori. Le opere corporali e quelle spirituali non vanno perciò mai separate. È infatti proprio toccando nel misero la carne di Gesù crocifisso che il peccatore può ricevere in dono la consapevolezza di essere egli stesso un povero mendicante. Attraverso questa strada anche i “superbi”, i “potenti” e i “ricchi” di cui parla il Magnificat hanno la possibilità di accorgersi di essere immeritatamente amati dal Crocifisso, morto e risorto anche per loro. Solo in questo amore c’è la risposta a quella sete di felicità e di amore infiniti che l’uomo si illude di poter colmare mediante gli idoli del sapere, del potere e del possedere. Ma resta sempre il pericolo che, a causa di una sempre più ermetica chiusura a Cristo, che nel povero continua a bussare alla porta del loro cuore, i superbi, i ricchi ed i potenti finiscano per condannarsi da sé a sprofondare in quell’eterno abisso di solitudine che è l’inferno. Ecco perciò nuovamente risuonare per loro, come per tutti noi, le accorate parole di Abramo: «Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro» (Lc 16,29). Quest’ascolto operoso ci preparerà nel modo migliore a festeggiare la definitiva vittoria sul peccato e sulla morte dello Sposo ormai risorto, che desidera purificare la sua promessa Sposa, nell’attesa della sua venuta.

Non perdiamo questo tempo di Quaresima favorevole alla conversione! Lo chiediamo per l’intercessione materna della Vergine Maria, che per prima, di fronte alla grandezza della misericordia divina a lei donata gratuitamente, ha riconosciuto la propria piccolezza (cfr Lc 1,48), riconoscendosi come l’umile serva del Signore (cfr Lc 1,38).

Ripetiamo insieme:

Ascolta la mia preghiera, Signore, porgi l’orecchio al mio grido.

Non adirarti contro gli empi

non invidiare i malfattori.

Come fieno presto appassiranno,

cadranno come erba del prato.

Ascolta la mia preghiera, Signore, porgi l’orecchio al mio grido.
Confida nel Signore e fà il bene;

abita la terra e vivi con fede.

Cerca la gioia del Signore,

esaudirà i desideri del tuo cuore.

Ascolta la mia preghiera, Signore, porgi l’orecchio al mio grido.
Manifesta al Signore la tua via,

confida in lui: compirà la sua opera;

farà brillare come luce la tua giustizia,

come il meriggio il tuo diritto.

Ascolta la mia preghiera, Signore, porgi l’orecchio al mio grido.
Stà in silenzio davanti al Signore e spera in lui;

non irritarti per chi ha successo, per l'uomo che trama insidie.

Desisti dall'ira e deponi lo sdegno, non irritarti: faresti del male,

poiché i malvagi saranno sterminati,

ma chi spera nel Signore possederà la terra.

Ascolta la mia preghiera, Signore, porgi l’orecchio al mio grido.
Ancora un poco e l'empio scompare,
cerchi il suo posto e più non lo trovi.

I miti invece possederanno la terra

e godranno di una grande pace.

Ascolta la mia preghiera, Signore, porgi l’orecchio al mio grido.
L'empio trama contro il giusto,
contro di lui digrigna i denti.

Ma il Signore ride dell'empio,

perché vede arrivare il suo giorno.

Ascolta la mia preghiera, Signore, porgi l’orecchio al mio grido.
Gli empi sfoderano la spada e tendono l'arco

per abbattere il misero e l'indigente,

per uccidere chi cammina sulla retta via.

La loro spada raggiungerà il loro cuore

e i loro archi si spezzeranno.

Ascolta la mia preghiera, Signore, porgi l’orecchio al mio grido.
Il poco del giusto è cosa migliore

dell'abbondanza degli empi;

perché le braccia degli empi saranno spezzate,

ma il Signore è il sostegno dei giusti.

Ascolta la mia preghiera, Signore, porgi l’orecchio al mio grido.
Conosce il Signore la vita dei buoni,

la loro eredità durerà per sempre.

Non saranno confusi nel tempo della sventura

e nei giorni della fame saranno saziati.

Ascolta la mia preghiera, Signore, porgi l’orecchio al mio grido.
Poiché gli empi periranno,
i nemici del Signore appassiranno

come lo splendore dei prati,

tutti come fumo svaniranno.

L'empio prende in prestito e non restituisce,

ma il giusto ha compassione e dà in dono.

Ascolta la mia preghiera, Signore, porgi l’orecchio al mio grido.
Chi è benedetto da Dio possederà la terra,

ma chi è maledetto sarà sterminato.

Il Signore fa sicuri i passi dell'uomo

e segue con amore il suo cammino.

Se cade, non rimane a terra,

perché il Signore lo tiene per mano.

Ascolta la mia preghiera, Signore, porgi l’orecchio al mio grido.
Sono stato fanciullo e ora sono vecchio,

non ho mai visto il giusto abbandonato

né i suoi figli mendicare il pane.

Egli ha sempre compassione e dà in prestito,

per questo la sua stirpe è benedetta.

Ascolta la mia preghiera, Signore, porgi l’orecchio al mio grido.
Stà lontano dal male e fà il bene,

e avrai sempre una casa.

Perché il Signore ama la giustizia

e non abbandona i suoi fedeli;

gli empi saranno distrutti per sempre

e la loro stirpe sarà sterminata.

I giusti possederanno la terra

e la abiteranno per sempre.

Ascolta la mia preghiera, Signore, porgi l’orecchio al mio grido.
La bocca del giusto proclama la sapienza,

e la sua lingua esprime la giustizia;

la legge del suo Dio è nel suo cuore,

i suoi passi non vacilleranno.

L'empio spia il giusto e cerca di farlo morire.

Il Signore non lo abbandona alla sua mano,

nel giudizio non lo lascia condannare.

Ascolta la mia preghiera, Signore, porgi l’orecchio al mio grido.
La salvezza dei giusti viene dal Signore,
nel tempo dell'angoscia è loro difesa;

il Signore viene in loro aiuto e li scampa,

li libera dagli empi e dà loro salvezza,

perché in lui si sono rifugiati.
Ascolta la mia preghiera, Signore, porgi l’orecchio al mio grido.

Signore della vita,

non ci abbandonare:

poiché il nostro gemito non ti è nascosto

e ogni nostro desiderio è davanti a te

salvaci per il tuo amore.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Canto

Silenzio

Preghiera 

Apriamo il cuore a Te, Gesù Cristo Figlio di Dio, che nel tuo Cuore trafitto dimostri la grande benevolenza del Padre nei nostri confronti, per la salvezza dell’umanità e per il prezzo del nostro riscatto. Guardando al tuo costato trafitto, fa’ che esso ci ispiri prontezza nell’amore al prossimo. 
Fa’ che la grandezza della tua opere di amore verso i poveri, gli ammalati e gli esclusi ci sostenga nel servizio verso gli altri, realizzando l’identità della Chiesa comunione e missionaria di misericordia. Amen.
Rileggiamo ora alcuni passi della Bibbia sulla divina misericordia:
Volgiti, Signore, a liberarmi, salvami per la tua Misericordia. (Salmo 6,5)

Nella tua Misericordia ho confidato. Gioisca il mio cuore nella tua salvezza e canti al Signore, che mi ha beneficato. (Salmo 13,6)

Non ricordare i peccati della mia giovinezza: ricordati di me nella tua Misericordia, per la tua bontà, Signore. (Salmo 25,7)

Non rifiutarmi, Signore, la tua Misericordia, la tua fedeltà e la tua grazia mi proteggano sempre. (Salmo 40,12)

Pietà di me, o Dio, secondo la tua Misericordia; nella tua grande bontà cancella il mio peccato. (Salmo 51,3)

Non imputare a noi le colpe dei nostri padri, presto ci venga incontro la tua Misericordia, poiché siamo troppo infelici. (Salmo 79,8)

Misericordia e verità s'incontreranno, giustizia e pace si baceranno. (Salmo 85,11)

Tu sei buono, Signore, e perdoni, sei pieno di Misericordia con chi ti invoca. (Salmo 86,5)

Grande con me è la tua Misericordia: dal profondo degli inferi mi hai strappato. (Salmo 86,13)

Volgiti a me e abbi Misericordia: dona al tuo servo la tua forza, salva il figlio della tua ancella. (Salmo 86,16)

Buono è il Signore, eterna la tua Misericordia, la sua fedeltà per ogni generazione. (Salmo 100,5)

Tu sorgerai, avrai pietà di Sion, perché è tempo di usarle Misericordia: l'ora è giunta. (Salmo 102,14)

Come il cielo è alto sulla terra, così è grande la sua Misericordia su quanti lo temono. (Salmo 103,11)

Celebrate il Signore, perché è buono: perché eterna è la sua Misericordia. (Salmo 118)

Venga su di me la tua Misericordia e avrò vita, poiché la tua legge è la mia gioia. (Salmo 119,77)

Volgiti a me e abbi Misericordia, Tu che sei giusto per chi ama il tuo nome. (Salmo 119,132)

Israele attenda il Signore, perché presso il Signore è la Misericordia e grande presso di lui la redenzione. (Salmo 130,7)

Mi prostro verso il tuo tempio santo. Rendo grazie al tuo nome per la tua fedeltà e la tua Misericordia: hai reso la tua promessa più grande di ogni fama. (Salmo 138,2)

Canto

Silenzio

Dal Vangelo secondo Matteo (18,21-35)

In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: “Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?” E Gesù gli rispose: “Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette. A questo proposito, il regno dei cieli è simile a un re che volle fare i conti con i suoi servi. Incominciati i conti, gli fu presentato uno che gli era debitore di diecimila talenti. Non avendo però costui il denaro da restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, con i figli e con quanto possedeva, e saldasse così il debito. Allora quel servo, gettatosi a terra, lo supplicava: Signore, abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa. Impietositosi del servo, il padrone lo lasciò andare e gli condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò un altro servo come lui che gli doveva cento denari e, afferratolo, lo soffocava e diceva: Paga quel che devi! Il suo compagno, gettatosi a terra, lo supplicava dicendo: Abbi pazienza con me e ti rifonderò il debito. Ma egli non volle esaudirlo, andò e lo fece gettare in carcere, fino a che non avesse pagato il debito. Visto quel che accadeva, gli altri servi furono addolorati e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: Servo malvagio, io ti ho condonato tutto il debito perché mi hai pregato. Non dovevi forse anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te? E, sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non gli avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il mio Padre celeste farà a ciascuno di voi, se non perdonerete di cuore al vostro fratello”.

Breve pausa di silenzio
Dalla Bolla di indizione Anno della Misericordia 
di Papa Francesco

“La parabola contiene un profondo insegnamento per ciascuno di noi. Gesù afferma che la misericordia non è solo l’agire del Padre, ma diventa il criterio per capire chi sono i suoi veri figli. Insomma, siamo chiamati a vivere di misericordia, perché a noi per primi è stata usata misericordia. Il perdono delle offese diventa l’espressione più evidente dell’amore misericordioso e per noi cristiani è un imperativo da cui non possiamo prescindere. Come sembra difficile tante volte perdonare! Eppure, il perdono è lo strumento posto nelle nostre fragili mani per raggiungere la serenità del cuore. Lasciar cadere il rancore, la rabbia, la violenza e la vendetta sono condizioni necessarie per vivere felici. Accogliamo quindi l’esortazione dell’apostolo: «Non tramonti il sole sopra la vostra ira» (Ef4,26). E soprattutto ascoltiamo la parola di Gesù che ha posto la misericordia come un ideale di vita e come criterio di credibilità per la nostra fede: «Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia» (Mt 5,7) è la beatitudine a cui ispirarsi con particolare impegno in questo Anno Santo. 

Come si nota, la misericordia nella Sacra Scrittura è la parola-chiave per indicare l’agire di Dio verso di noi. Egli non si limita ad affermare il suo amore, ma lo rende visibile e tangibile. L’amore, d’altronde, non potrebbe mai essere una parola astratta. Per sua stessa natura è vita concreta: intenzioni, atteggiamenti, comportamenti che si verificano nell’agire quotidiano. La misericordia di Dio è la sua responsabilità per noi. Lui si sente responsabile, cioè desidera il nostro bene e vuole vederci felici, colmi di gioia e sereni. È sulla stessa lunghezza d’onda che si deve orientare l’amore misericordioso dei cristiani. Come ama il Padre così amano i figli. Come è misericordioso Lui, così siamo chiamati ad essere misericordiosi noi, gli uni verso gli altri.  Forse per tanto tempo abbiamo dimenticato di indicare e di vivere la via della misericordia. La tentazione, da una parte, di pretendere sempre e solo la giustizia ha fatto dimenticare che questa è il primo passo, necessario e indispensabile, ma la Chiesa ha bisogno di andare oltre per raggiungere una meta più alta e più significativa. Dall’altra parte, è triste dover vedere come l’esperienza del perdono nella nostra cultura si faccia sempre più diradata. Perfino la parola stessa in alcuni momenti sembra svanire. Senza la testimonianza del perdono, tuttavia, rimane solo una vita infeconda e sterile, come se si vivesse in un deserto desolato. È giunto di nuovo per la Chiesa il tempo di farsi carico dell’annuncio gioioso del perdono. È il tempo del ritorno all’essenziale per farci carico delle debolezze e delle difficoltà dei nostri fratelli. Il perdono è una forza che risuscita a vita nuova e infonde il coraggio per guardare al futuro con speranza.” 

Canto

Silenzio

Dalla Lettera Enciclica Dives In Misericordia di Giovanni Paolo II

La Chiesa proclama la verità della misericordia di Dio rivelata in Cristo crocifisso e risorto, e la professa in vari modi. Inoltre, essa cerca di attuare la misericordia verso gli uomini attraverso gli uomini, vedendo in ciò un'indispensabile condizione della sollecitudine per un mondo migliore e «più umano», oggi e domani. Tuttavia, in nessun momento e in nessun periodo storico la Chiesa può dimenticare la preghiera che è grido alla misericordia di Dio dinanzi alle molteplici forme di male che gravano sull'umanità e la minacciano. 

Quanto più la coscienza umana, soccombendo alla secolarizzazione, perde il senso del significato stesso della parola «misericordia», quanto più, allontanandosi da Dio, si distanzia dal mistero della misericordia, tanto più la Chiesa ha il diritto e il dovere di far appello al Dio della misericordia «con forti grida». Queste «forti grida» debbono essere proprie della Chiesa dei nostri tempi, rivolte a Dio per implorare la sua misericordia, la cui certa manifestazione essa professa e proclama come avvenuta in Gesù crocifisso e risorto, cioè nel mistero pasquale. 

È questo mistero che porta in sé la più completa rivelazione della misericordia, cioè di quell'amore che è più potente della morte, più potente del peccato e di ogni male, dell'amore che solleva l'uomo dalle abissali cadute e lo libera dalle più grandi minacce. 

Nel nome di Gesù Cristo crocifisso e risorto, nello spirito della sua missione messianica che continua nella storia dell'umanità, eleviamo la nostra voce e supplichiamo perché, in questa tappa della storia, si riveli ancora una volta quell'amore che è nel Padre, e per opera del Figlio e dello Spirito Santo, si dimostri presente nel mondo contemporaneo e più potente del male: più potente del peccato e della morte.

Ripetiamo insieme:

Rit. Il Signore è buono e grande nell’amore. 
Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici. Rit.
Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia. Rit.

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre colpe. Rit.

Quanto dista l’oriente dall’occidente 

così egli allontana da noi le nostre colpe. Rit.

Come è tenero un padre verso i figli, 

così il Signore è tenero verso quelli che lo temono. Rit.

Canto

Silenzio

Invocazione alla Divina Misericordia

Dio, Padre misericordioso, che hai rivelato il Tuo amore nel Figlio tuo Gesù Cristo, e l’hai riversato su di noi nello Spirito Santo, Consolatore, Ti affidiamo oggi i destini del mondo e di ogni uomo.

Chinati su di noi peccatori, risana la nostra debolezza, sconfiggi ogni male, fa' che tutti gli abitanti della terra sperimentino la tua misericordia, affinché in Te, Dio Uno e Trino, trovino sempre la fonte della speranza.

Eterno Padre, per la dolorosa Passione e la Risurrezione del tuo Figlio, abbi misericordia di noi e del mondo intero! Amen.

Litanie della divina misericordia

	Signore, pietà
	Signore, pietà

	Cristo, pietà
	Cristo, pietà

	Signore, pietà
	Signore pietà

	Misericordia di Dio, che scaturisci dal seno del Padre
	confido in te!

	Misericordia di Dio, massimo attributo della Divinità
	confido in te!

	Misericordia di Dio, mistero incomprensibile
	confido i n te!

	Misericordia di Dio, sorgente che emani dal mistero della Trinità
	confido in te!

	Misericordia di Dio, che nessuna mente né angelica né umana può scrutare
	confido in te!

	Misericordia di Dio, da cui proviene ogni vita e felicità
	confido in te!

	Misericordia di Dio, sublime più dei cieli
	confido in te!

	Misericordia di Dio, sorgente di stupende meraviglie
	confido in te!

	Misericordia di Dio, che abbracci tutto l'universo
	confido in te!

	Misericordia di Dio, che scendi al mondo nella persona del Verbo Incarnato
	confido in te!

	Misericordia di Dio, che scorresti dalla ferita aperta dei Cuore di Gesù
	confido in te!

	Misericordia di Dio, racchiusa nel cuore di Gesù per noi e soprattutto per i peccatori
	confido in te!

	Misericordia di Dio, imperscrutabile nell'istituzione dell'Eucaristia
	confido in te

	Misericordia di Dio, che fondasti la santa Chiesa
	confido in te!

	Misericordia di Dio, che istituisti il Sacramento del Battesimo
	confido in te!

	Misericordia di Dio, che ci giustifichi attraverso Gesù Cristo
	confido in te!

	Misericordia di Dio, che per tutta la vita ci accompagni
	confido in te!

	Misericordia di Dio, che ci abbracci specialmente nell'ora della morte
	confido in te!

	Misericordia di Dio, che ci doni la vita immortale
	confido in te!

	Misericordia di Dio, che ci segui in ogni istante della nostra esistenza
	confido in te!

	Misericordia di Dio, che converti i peccatori induriti
	confido in te!

	Misericordia di Dio, che ci proteggi dal fuoco dell'inferno
	confido in te!

	Misericordia di Dio, meraviglia per gli angeli, incomprensibile ai santi
	confido in te!

	Misericordia di Dio, presente in tutti i divini misteri
	confido in te!

	Misericordia di Dio, che ci sollevi da ogni miseria
	confido in te!

	Misericordia di Dio, sorgente d'ogni nostra gioia
	confido in te!

	Misericordia di Dio, che dal nulla ci chiamasti all'esistenza
	confido in te!

	Misericordia di Dio, che abbracci tutte le opere nelle tue mani
	confido in te!

	Misericordia di Dio, che coroni tutto ciò che esiste ed esisterà
	confido in te!

	Misericordia di Dio, in cui tutti siamo immersi
	confido in te!

	Misericordia di Dio, amabile conforto dei cuori esacerbati
	confido in te!

	Misericordia di Dio, speranza unica de disperati
	confido in te!

	Misericordia di Dio, in cui i cuori riposano e gli spauriti trovano la pace
	confido in te!

	Misericordia di Dio, che ispiri speranza contro ogni speranza
	confido in te!

	Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
	perdonaci, o Signore

	Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
	ascoltaci, Signore

	Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
	abbi pietà di noi.

	


Preghiamo. Dio eterno, la cui Misericordia è infinita e in cui il tesoro della compassione è inesauribile, rivolgi a noi uno sguardo di bontà e moltiplica in noi la tua Misericordia, affinché, nei momenti difficili non ci perdiamo d'animo e non smarriamo la speranza, ma, con la massima fiducia, ci sottomettiamo alla tua santa volontà, la quale è Amore e Misericordia. Amen.

Invocazioni

C. – Ringraziamo insieme Dio per il suo amore infinito, manifestato per noi nel dono del suo corpo offerto per noi sull’altare della croce. Ad ogni invocazione rispondiamo: 

Resta con noi, Signore, resta con noi.

-  Grazie Gesù perché ancora una volta hai voluto renderti presente, mettendoti accanto a noi in questo umile segno del pane consacrato. Continua a camminare al nostro fianco. 

-  Grazie Gesù perché abbiamo capito che tu non ci abbandoni mai e che dobbiamo impegnarci ad aprire gli occhi, per riconoscere nella nostra vita i segni della Tua presenza. 

-  Grazie Gesù per il dono della Chiesa. È bello condividere la Tua amicizia con le persone che incontriamo ogni giorno e che sono segno della tua presenza nella nostra vita. 

-  Grazie Gesù perché hai toccato il mio cuore liberandomi dalle catene che lo imprigionavano, dalle paure che ci impediscono di amare. Rit.

-  Grazie Gesù per il dono della speranza. Insieme a tanti amici e fratelli ho capito che è possibile costruire un mondo migliore, nel rispetto del prossimo e della comunità. 

-  Grazie Gesù perché mi rialzi sempre dalle cadute, perché sei sempre qui ad attendermi, e mi ripeti ogni volta: ti voglio bene. 

Padre nostro

Preghiera

Signore Gesù, con gioia ti adoriamo presente qui fra noi. 

Con te, o Gesù, tutto è seme di vita, 

tutto è luce che rischiara il cammino 

tutto è dolcezza… 

Signore Gesù, tu, pane vivo disceso dal cielo, ci basti. 

Non abbiamo bisogno di altri. 

Tu sei la nostra vita. 

Tu sei la nostra gioia. 

Tu sei il nostro tutto. 

Ci affidiamo a te: nostra pace. Amen.

Canto del Tantum ergo

Orazione
Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’eucarestia i hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Benedizione eucaristica

Reposizione del Santissimo Sacramento

